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innovative, di cui aJl' art. 25 del dJ. n. 179/2012 e ad a ltre società anche con soggetti pubblici e 

privati, italiani e stranieri. 

Nel caso in cui le medesime finalità siano realizzate a valere sul contributo di cui all'art. 1, comma 

578, d ella legge 266/2005, l'Istitu to potrà destinarvi una quota fino al massimo del 10 per cento 

dell'assegnazione annuale, previa autorizzazione del Ministero dell'università e della ricerca, di 

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, che dovranno esprimersi entro sessanta giorni 

dalla richiesta. I n mancanza di osservazioni l'autorizzazione si intenderà concessa. Il succe·ssivo 

comma 3-bis ha disposto che la Fondazione predisponga apposite linee guida da trasmettere ai 

ministeri vigilanti, i quali dovranno esprimersi entro il termine di trenta giorni. Dette linee guida 

sono in corso di approvazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, avendo il Comitato 

esecutivo accolto le osservazioni dallo stesso formulate. Con maggior dettag lio si r iferirà nella 

prossima relazione. 

L'attuazione delle nuove disposizioni deve essere preceduta, a giudizio della Corte, da una allen ta 

programmazione degli interventi al fine di ottimizzare l'utilizzo delle risorse a detti inter vent i 

dest in ate ed impongono alle amminis t razioni v igilanti un tempestivo esame delle richieste di 

autorizzazione. 
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3 - L'assetto organizzativo e gli organi 

Sono organi della Fondazione il Consiglio, il Presidente, il Direttore scien tifico, il Comitato esecutivo 

e il Collegio sindacale . 

Al Consiglio lo statuto (art. 7) assegna il compito di assicurare il perseguimento dell'eccellenza della 

Fondazione, la verifi ca del corretto utilizzo delle risorse, la proposta delle lince strategiche e 

operative, l'approvazione dci programmi pluriennali di attività e dei regolamen ti di funzionamento 

generale, che compongono, unitamente a llo statuto, il corpo normativo di riferimento per l'attività 

dell 'Ente. Al Consigllo è altresì r j.messa la valutazione del raggiungimento dei risrultati programmati. 

La stessa norma statutaria prevede che possa avvalersi di comitati ai quali possono essere ch ia mati 

anche componenti esterni. I Regolamenti di funzionamento generale, all'art. 2.4, hanno disciplinano 

l'eventuale composizione di detti comitati, che d evono essere costituiti da a lmeno tre membri 

ordinari, nominati per un periodo non superiore a tre anni. 

La nomina, conferma e rimozione dei membri del Comit ato esecutivo, la deliberazione dell'azione di 

responsabilità nei confronti dcl Presidente e del Direttore scient ifico, l'approvazione del bilancio e la 

modifica dei Regolamenti di funzionamento generale restano riservate alla competenza del Consiglio. 

Nell'esercizio in esame il Consiglio si è riunito t re volte, periodicità minima prevista dell'art. 2.3 del 

Regolamen to, avvalendosi del Comitato nomine, 1·emunerazione e gavernance (riunitosi tre volte), e 

del Comitato strategico (riu nitosi due volte). Al primo di detti Comitati sono state delegate fu nzioni 

in materia di analisi e valutazione preventiva d elle tematiche aventi ad oggetto le nomine dei 

com ponenti degli organi, le politiche di remunerazione e, in via generale, della corporate governance 

dell'Ente, mentre a l secondo Comitato sono slate assegnate funzioni afferenti le tematiche di 

carattere generali relative alle st rat egie della Fondazione, con riguardo agli obiettivi da raggiungere 

nell'ambito della missione alla stessa r iconosciuta dalla norm a istitutiva. 

Sono st ati parzialmente rinnovati, in base alle d iverse scadenze, i membri dcl Consiglio, è stato 

approvato il piano strategico 2015/2017 ed è stato modificato il Regolamento di funzionamento degli 

organ i (§ 2). Inoltre è stato istituito dal Consiglio il Comitato etico, cui è affidato, in particolare, il 

com pito di sovraintendere alla m ateria del conflitto di interessi. Successivamente alla sua ist ituzione, 

detto Comitato ha approvato il proprio regolamento ed ha presentato, nella riunione del Consiglio 

del 31 ottobre, una nota preliminare sulla gestione delle problematiche relative al conflitto di 

interessi. In part icola re, nel ritenere adeguate le procedure poste a garanzia di u n corretto 

reclutamento del personale, ha rilevato delle possibili criticità nelle norme regolamentari che 

disciplinano la fase successiva all 'entrata nell'Istituto in sede di valu tazione delle performance. 
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A tale riguardo sono s tate assunte inizia tive volta a superare le cri ticitù segna la te, su lle quali s1 

rifcri1·à nella prossim a relazione. 

lnoltrn, è stato intcgrnto il Codice di comportamento e di condotta scientifica, disciplinando l'obbligo 

di comunicazione della sussistenza di even tuali 1·apporti interpersonali. Tale iniziativa dovrebbe 

svilupparsi anche attraverso la modifica delle Linee guida della policy per la gestione delle risorse 

umane e del Regolamento del rapporto p rofessioiiale tra la Fondazione e il personale dipendente con 

rapporto d i lavoro subordinato non d ir igenziale. 

In merito a ll'attività del Comit ato etico, appare necessario che le valutazioni in detta sede for m ulatc 

siano sempre attentamente valutate e considerate e che le st esse siano oggetto di u na informativa al 

Consiglio anche in merito alle iniziative cui si è dato eventualmen te seguito. 

Al Presidente lo statuto (art. 9) affida, oltre alla presidenza dcl Comiitato esecutivo, la 

rappresentanza legale della Fondazione e il compito di curare i rapporti tra il Consiglio e il Fondatore. 

Il Regolamento di funzionamento degl i organi (art. 3), inoltre, attribu isce a llo stesso la vigi lanza 

sulla corretta esecuzione delle delibere del Comitato medesimo e sull 'andament o generale 

dell'Istituto. 

Infine, s i segnala che nel corso dell'·escrcizio in esame sono stati approvati il nuo vo organigramma e 

il f unzionigramma dell'I stituto relativamente alla component e gestionale c amministrativa, che 

confermano il ruolo par ticolarmente significa tivo svolto dal Diretto re scientifico nell 'ambito della 

Fondazione. 

Oltre ad essere chiamato a dare attuazione alle scelte strategiche e alle decision i del Comitato 

esecutivo, è auche responsabile dcl coordina mento e dcl fu nzionamento delle s tru tture scientifiche 

nonché di quelle ammin is trative e d i supporto, oltre che dell'esecuzione dci progrnmmi scien tifici. In 

particolare, dipendono direttamente dal Direttore scientifico: la Direzione trasferimento tecnologico, 

la Direzione risorse umane e organizzazione, ripartita in cinque u ffici (Amminist razione del 

personale, Contratù, Gest ione e controllo costo dcl lavoro, Paghe e contributi, Organizzazione e 

sviluppo), l'Ufficio prevenzione protezione ambiante e l'Ufficio per l'organizzaziionc della ricerca. Al 

Direttore scientifico compete altresì il coordinamento delle attività di formazione e la selezione dcl 

personale di r icerca, con l'ausilio dcl Comitato Tecnico Scientifico (CTS). 

Comitato, quest'ultimo, non previsto dalla statuto, istituito con norma regolamentare con finalità d i 

consulenza e di valutazione tecnico-scientifica delle attività di ricerca svolte dalla Fondazione. 

I componenti del CTS sono nominati direttamente dal P residente in un numern massimo di venti 

membri permanenti, esterni alla Fond azione, "con alt a qualificazione nelle materie di riferimento 

della Fondazione" . Il Comitato opera in sottocomitat i, in relazione alle specifiche aree scientifiche e 
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tecnologiche rilevanti per il piano strategico della Fondazione, coordinati dal Presidente e dai 

responsabili degli stessi. 

La figura del D i.J·ettore generale è stata istituito nel 2008 i.J1 sede d i modifica dei Regolamenti di 

funzionamento generale. In merito alle sue competenze ed alla opportunità di una equilibrata 

ripartizione dci compiti e una più netta d is tinzione tra le attività di ricerca e quelle di 

amministrazione si rinvia alla precedente relazione. 

Il Comitato esecutivo è titolare d ella pianificazione delle strategie dell'Ente, da sottoporre al 

Consiglio per l'approvazione cd è i·csponsabile de ll ' amministrazione straordinaria e ordinaria. A 

seguito di una sollecitazione dcl Consiglio al rispetto delle norme concernenti la presenza delle quote 

di genere, nel 2014 ne è stata parzialmente modificata la composizione. 

Il Comitato nel corso dell'anno d i cui trattasi si è riunito undici volte. Ha approvato un accordo 

quadro con il Consiglio Nazionale delle Ricerche, della durata di cinque ann i, che sostituisce l'accordo 

sottoscritto nel 2009, cui seguiranno specifiche convenzioni operative. 

Con riguardo al settore del Technology Transfer, si ricorda che il Comitato ha approvato nel mese di 

dicembre 2013 un accordo con l'INAIL, finalizzato allo sviluppo d i due progetti che utilizza no la 

robotica riabilitativa e assistiva realizzata dall'IIT. L'accordo prevede il cofinanziamento delle 

attività, con l' impegno da parte dell ' INAIL di versare 2,5 milion i il primo anno, 2,4· il secondo e 2,7 

il terzo. Il cofinanziamento complessivo della Fondazione è stimato nel triennio (2014/2016) in circa 

4milioni. 

Il sistema dei controlli prevede u na funzione Comp.liance (cui è demandato il controllo c.d. di secondo 

livello, inerente la verifica della conformità dell'operato della Fondazione alle norme applicabili), 

rafforzata nel mese di dicembre 2014 con la nomina di compliance ojjicer, cui è r ichiesto un 

coordinamento con l'Internal Au.dit in modo da completare il q uadro dei controlli; b) una funzione 

Internal Audit (che invece svolge il controllo e .d . d i terzo livello, finalizzato a verificare che 

l'architettura del sistema dei controlli sia corret tamente configurata e funzionante e che realizza il 

proprio operato sulla base di piani annuali di lavoro ed eventuali ispezioni ad hoc). Entrambe queste 

fu nzioni riportano da un punto d i vista gerarchico al Presidente, cui è demandata una funzione di 

generale vigilanza sull'operato dell'Ente. 

L'Internal Audit ha monitorato, tra gli altri3, il settore dell'acquisto di beni e servizi nel 2014, senza 

segnalare irregolarità nelle proced ure di gara seguite. Le relazion i sono trasmesse al Comitato 

3 Tra le attivit à monitorate: il nuovo sistema gestionale, la gestior>e dei risultati dell'attività scientifica, gl i appalti dci lavori. 
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esecutivo e agli organi di controllo, informati periodicamente dci p1an1 di azione adottati dalle 

strutture interessate a seguito delle osservazioni. 

Ulterior i funzioni d i controllo, peraltro a composizione collegiale, sono esercitai te a ll 'Organismo di 

Vigilanza (Supervisory Body), nominato a i sensi dell'art. 6 del d.lgs. 23112001, e dal Comitato et ico di 

cui si è detto. Ancora sollo il profilo dei controlli, e in particola re in merito a lle <tllività di caraillere 

scienlifico, il Comita to esecutivo, nel rispcllo delle prassi applicale in sede inlcrnazio11ale al se llore 

degli enti di r icerca, ha inolt re nominato un Ombudsperson, il quale r iferisce al Comit ato stesso in 

ordine alla inosservanza dcl codice di comportamento e condotta scientifica della Fondazione per ciò 

che r iguarda, in particolar modo, le v iolazioni attinenti la condotta scientifica. 

Completa il quadro istituzionale dei controlli, la presenza, oltre a l Collegio sindacale, di un revisore 

esterno, al quale viene affidato con cadenza periodica il compito di sottoporre a revisione il bilancio 

della Fondazione. La spesa per la società di revisione è stata pari a 15 mila euro. 

In ordine agli oneri relativ i agli orga ni dell'Istituto, si precisa che il Presidente ha rinunciato a 

percepire compensi mentri i componenti del Consiglio pa rtecipano gratuitamente alle sedute, 

ricevendo escl usivamente il rimborso delle le spese di viaggio e soggiorno (n ell'anno in esame, 

complessivamente pari a circa 2.600,00). Al Direttore scientifico, con cui intercorre un contra t to di 

collaborazione per il quinquennio 2009-2014 (il relativo importo di 200 mila euro fissi e 60 mila 

var iabili è stato portato a 240 mila euro nel 2014), non sono erogati compensi per la partecipazione 

alle sedute degli organi. 

La spesa per i componenti del Comitato esecutivo, è stata pari a circa 135 mila euro, mentre per il 

Collegio sindacale è s tata di circa 38 mila euro (inclusi i gettoni di presenza). Anch e quest'ult imo dato 

è in linea con la spesa dei p receden ti esercizi. 

Altre voci di spesa hanno riguar·da to il Comitato tecnico scientifico (circa 414 mila euro), la 

Compliance (circa 60 mila euro), l'OdV (23,4 mila e uro), l'Ombiidsperson (circa 40 mila euro), i gettoni 

di presenza per iJ magistrato della Cor te dei conti, ex art. 12 della legge n . 259/1958 (ciTca 1.400,00 

curo annui lordi). 

Con riguardo all' organ izzazione territoriale, la Fondazione opera nella sede di Genova - Centrai 

Research Laboratory (CRL) - e in dicci centri, ove l'attività è svol ta in colla borazione con istituti di 

ricerca e formazione nazionale. I noltre, due centri sono operativi presso il Dip artimento di 

Neurobiologia di H arvard e il Computational Macliine Leaming del MIT. 
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4 . Il personale 

Come illustrato nella tabell a che segue, prosegue il t rend di crescita del personale, sottolineato 

anche nelle precedenti relazioni. 

Tabella I 

Var. % 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2014-2013 

Dipendenti 1 37 84 135 178 225 274 327 401 22,63 

Collaboratori> 70 148 239 411 452 558 612 656 7,1~ 

Totale 107 232 374 589 677 832 939 1057 12,57 

Complessivamente, l'organico (personale a tempo det erminato e indeterminato) è aumentato 

r ispetto al precedente esetcizio è di circa il 16 per cento, incremento che riguarda in maggior misura 

il personale con rapporto di lavoro subordinato (+ 22,63 per cento), m entre i collaboratori, assunti 

con contratti a progetto, sono cresciuti dcl 7 ,19 pcx cento. 

Pur considerando che il maggior n u mero di progetti per i quali l'Istituto ha ot tenuto finanziamenti 

estern i comporta necessariamente l'assunzione di nuovo personale, il costante incremento in 

particolare dei dipendenti amminis t rativi, che hanno raggiu nto le 204 unità Fispetto a lle 188 del 

2013, conferma l'osservazione già formulata nella p recedente 1·elazione circa la necessità che la 

crescita delle risorse u mane sia costantemente monitorata con particolare riferimento alla 

componente amminist rativa, che va tenuta nei hmiti della s t retta funzionali tà dei dipartimenti 

scientifici. 

Occorre peraltro sottolineare che dei 204 unità di persona le amministrat ivo 54 svolgono funzioni a 

diretto supporto delle strutture di r icerca, m entre le rimanenti unità hanno compili di 

amministrazione e gestione di inter esse generale dell'Ente. 

È cresciuto anche il numero di rapporti di lavoro a tempo indeterminato passatii da 236 a 284 unità. 

Tale incremento v iene ricondotto in particolare alle disposizioni di cui al d.L n. 34/2014, che ha 

disciplinato in modo più stringente l'ap posizione d i un termine ai contratti di lavoro subordinato. 

È da rilevare che 16 dirigenti dell'area scientifica sono stati assunti nell'ambit o dcl percorso di 

carriera tenure track. 

4 P erso11ale con rapporto di lavoro subord inato: amministrativi, ricercatori e tecnici di laboratorio. 

5 Personale con contralto a progetto. 
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L'Istituto ospita ahresì 386 dottor andi6 (311 nel 2013) ed assume, in base a convenzioni con le 

un iversità, gli oneri per le borse di s tudio, nel 2014 pari complessi vamen te a 7,4 rnilioni (6,4 nel 2013). 

La t.abella che segue illustra la ripa1·tizio nc dcl personale in servizio presso l'En1<:. 

Tabella 2 

Categorie Totale Totale 

31/12/20114 31/12/13 
U1retton/coord1naton ?? ?~ 

~enior .Kesearcher Tenurcd ~ ? 
~emor .Kesearcher lTZ 1 ? Q 
Senior Researcher ?~ 1? 

Uesearcher 1 i ·1 (, I 

J(esearcller j!ç Il? 

ttese.arclterf'l ectmotog1s1 'lC ~7 

rosi Uoc ~O? 337 
/;ellow lld lld 
Tccn1c1 1-io I 1'I 
Amministrativi ?l\A 100 

Totale 1051 939 

Il costo globa le del personale nel 2014, come risulta dalla tabella s.eguente, è pari a circa 56,5 mi~ioni, 

con un incremento d el 9,89 per cento. 

6 1 dotrornndi, ancorché non rientrino in termini tecnico-giuridici 11é tra i collaborator; né tra i dipendenti, svolgono la loro attività a 
tempo pieno presso l' Headquar1er di Genova ed i Centri di Ricerca IIT e sotto la super"isione, come tutor, di ricercatori dell'Istituto. 
Il rapporto è regolato di apposite convenzioni t ra llT e diversi atenei italiani, in base alle quali l' lstil uto assume l'onere del rimborso 
delle borse di studio agli st essi dottorandi. Mediante tali convenzioni trova realizzazione la funzione di '"alta formazione" prevista 
dall'art. 4, comma l del DL n.269/2003. 
Devono essere aggiunti i " visi1i11g s1ude111s", studenti, in taluni casi ancora in fase di laurea, inviati da altri is tituti e atenei, sia italiani 

che este1·i, in base a programmi meno articolati e di minore durata temporale; non comportano oneri dell' I IT . 
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Tabella 3 

20lll. 2012 Var.ne % 2013 Var.nc% 2014 Var.ne % 
2012/2011 2013/2012 2014/2013 

A) Losto 
sers<>nale ll.684l.747 13.362.393 18,64 

ioeudente 
16.926.868 22,09 21.582.607 27,57 

Di cui: Sa lari 
stipend i 
accessori 

8.577.970 10.231.056 19,27 I 2.535.212 22,52 15.831.145 26,29 

B) Costi 
collaboratori 24.345.212 28.998.577 19,11 31.701.966 9,33 31.843.022 0,44 
di ricerca 

C) = A+B 36.029.959 42.860.970 18,96 48.628.834 13,46 53.425.629 9,86 
Formazione e 
aggiornamcnL 65.932 
o personale 

142.280 115,80 101.996 ·28,31 106.695 4,61 

!:ipese di 
trasferta e 

2.006.039 2.565.034 27,87 seese ~i 2.675.998 4,33 2.960.057 10,62 
v1agg10 

ID) Costi r,er 
~ervizi re ativi 2.071.971 2.707.314 30,66 2.777.994 2,61 3.066.752 10,39 
~I personale 
' TotaEe) 

Totale costi 38.101.930 45.568.283 19,60 
(C+D) 

51.406.828 12,31 56.492.381 9,89 

*Comprensivo del compenso, fisso e variabile erogato a l Di.rettore scientifico e al Direttore generale. 

L'incremento del costo totale del personale è da rapportare in particola re modo al "costo pe rsonale 

d ipenden te" (+27 ,57) e a l costo per "se rvizi del personale"(+ 10,39 per cento), ment re si mantiene 

pressoché invariata la voce "costi collaboratori di r icerca" . 

I costi del personale incidono per il 47 ,17 per cento sui cos ti di produzione ciel 2013 e per il 4.7 ,48 per 

cento sui costi d i produzione del 20 14·, come esposto nella t abella che segue. 

Tabella 4 

Incidenza % globale 
2<HO 2011 2012 2013 2014 

produzione 

Oneri persona le 31.378.678 38.101.930 45.568.283 51.406.828 56.492.381 

Costi della produzione 77.082.461 91.357.586 98.187.060 108.983.538 118.976.489 

Incidenza % 40,71% 41,71% 46,41% 47,17% 47,48% 
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L'IIT si è dotato del modello " tenure track" per la selezione e il t r attenimento dei migliori scienziati 

nei pr opri campi di ricerca . Le selez ioni per l' accesso al percorso '"tenure track" sono in iziate nel 2013 

con la e.cl. "fase transi toria", r ivolt a ai r icercatori già presenti presso l'Istituto e in possesso dci 

necessari prerequisiti, fase che nel 2014 si è avviata a lla chiusura 7• 

Il pe1·sonale appartenente alla categoria dei Researcher e dei Senior Researcher !inserit i nel percorso 

Tcmi,-c, di qualifica dirigenziale, è s tato assu nto con co11l ratto a t empo determina to (T enure Track) 

o a tempo indetermiua to (Tenured). 

Lo s taff scien tifico è costitu ito da ricercatori proven ienti da circa SO paesi, con u na età media di 34 

anni. Dati questi in li nea con i r isultat i dei p recedenti esercizi. 

La tabella 5 da conto, della retribuzione unitaria dei dipendenti e della consistenza dcl personale in 

scrv1z10. 

Tabella 5 
(dat i in m.iglia ia) 

2011 2()12 2013 2014 
Un ità Unità Retr . Retr. Retr. 

Retr. un ita 1·ia Unità 1milaria Unità utaita l'ia Rctr. pers. Rctr. pers. Rctr . Retr. 
g lobale (**) unita ria 

globale (**) (*) glo ba le 
pcrs. (*) globale 

pers. (*) 
(*) (**) (**) 

36.029,9 678 5 3,14 42.860,9 833 51,45 48.628,8 939 51,73 53.425,6 1057 50,54 

• On ere i11di11iduale = Ta1. C (Tab.3) I Tor. Unirà (Tab.6) •• Compreso il Direuore Scie111iflco 

7 'ei primi mesi del 2015 è stata pubblicata, sia sul sito internet dell' IIT sia sulle principali riviste scien t ifiche internazionali, una 
"cali" aperta a ricercatori ·di tutto il mondo, cui hanno potuto partecipare ricercatori italiani e non. È prevista la pubblicazioni di 
ulteriori "cali" nel 2016. 
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La tabella 6 illustra la consistenza negli anni dcl personale in scrv1z10 suddiviso per tipologie 

contrattuali; i trend incremental i confermano le osservazioni già formulate nelle pagine precedenti 

con rig uardo alla necessità d i una costante attenzione al rapporto t ra personale tecnico-

amministrativo e personale della ricerca. 

Tabella 6 

Tipologia contrauuale 2010 2GJJ 2012 I 2013 2014 

I 
1 

Tempo indeterminato 

I ricerca 20 40 99 I 129 173 
amministrazione e gest ione 14 32 80 I 107 111 
Tempo determinato 

ricerca 90 100 68 63 83 
amministrazione e gest ione 51 52 27 27 34 

I Contratti a proge tto 
I ricerca 402 443 550 606 648 
I amministrazione e gestione 5 7 5 4 5 

Distacchi da altri enti 

I ricer ca 2 l l I l 
amministr azione e gestione 1 - - - = 
Altro 
ricerca 4 2 2 2 2 
a mministrazione e gestione - - - = = 

Totale ruolo 589 677 832 939 1057 

Il personale scientifico della Fondazione al 31 dicembre 2014· è così composto: 29 per cen to ricercatori 

stranieri, il 16 per cento italiani rien trati dall'estero ed il 55 per ce11to italiani che provengono da altri 

enti/aziende nazionali. 

Si ricorda che l'Istituto ha adottato, ai fini della valutazione dei risultati della i-icerca in u n ar co di 

tempo prolungato (t rack ), il modello che r iconosce al ricercatore, nel periodo di tempo considerato, 

l'autonomia e le risorse necessarie (package) per il raggiungimento degli obiettivi individua ti al 

momento dell'avvio del percorso. 

Dal 2013, lo S tanding Committee of External Evaluators (SCEE), composto da scienziati esterni 

all'Istituto e di rilevanza internazionale, valu ta l'attività dei ricercatori nell'ambito di un percorso 



- 27 - Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 333 

finalizzato al raggiu ngimento di pos1z10111 lavora t ivc a tempo mndctcrminato (tenure trn.ck) e alla 

conseguente politica contra ttualc. 

Da ult imo si segnala che il rapporto di lavoro dcl personale amministrat ivo della Fondazione, ad 

ecceziione dei dirigenti cui si applica il Contratto Colleuivo Dirigenti Industria, non è ricondot to ad 

alcun comparto contrattuale. Da ciò ne consegue che la Fondazione autonomamente, ad eccezione 

dei principi generali che disciplinano i rapporti di lavoro, delibera le griglie retributive e i percorsi di 

carriera8• In assenza di rappresentanze sindacali ri·conducibili alle associazioni nazionali, per quanto 

riguarda i dipendenti amministrativi, tecnici e i ricerca tori (esclusi i ricercatori senior), le relazioni 

"sindacali" sono intrattenute con una rappresentanza scelta dal personale. 

Il Comitato esecutivo, nel 2013, anche in considerazione della crescita delle unità di personale, ha 

affidato ad una società esterna l'anal is i delle posizioni organizzative dcl persona le amm inistrativo 

della Fondazione, att raverso una procedura di comparazione con ana loghe realtà italiane del settore 

privato, p revalentem ente indust ri ale. Il documen to conclusivo è stato presen tato al Comitato 

esecutivo solo nel 2015; per tale ragione si riferirà sul contenuto e sulle decision i operative che ne 

conseguirnnno nella prossima relazmone. 

Si segnala, in fi ne, che nella r iunione dcl 20 giugno 2014·, il Comitato esecutivo ha app rovato 

l'adesione, limitatamente al personale della r icerca, al Consorzio REA VER, voluto ·dalla 

Commissione Europea per assicurare, attraverso un fondo pensioni, ai ricercatori, soggetti a 

mobilità, di mantenere i propri contributi pensionistici integrativi . li regime pensionistico, che il 

conso rzio ha previsto d i istituire nel 2015, consentirà ai ricercator i di restare affiliat i alla stessa cassa 

previdenziale anche q uando cambiano lavoro o si trasfer iscono in un altro paese. Al momento non 

sono previst i oneri a ca rico dell ' Is tituto. 

É all'esame l'estensibilità di detta partecipazione anche al personale a mminis trativo, privo della 

qualifica di ricercatore e non dirigente, il quale ultimo già beneficia di un fondo pensione previsto nel 

CCNL di comparto. 

5- Le risorse finanziarie e la gestione del patrimonio 

5.1 L'ordinam ento contabile 

8 Le politiche retributive sono gestite attraverso griglie che definiscono, per tutti i cont raui di lavoro subordinato (dirigc11ziali ·O 11011), 

nonché per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, il minimo e il massimo delle retribuzioni annue lorde, detc1·rninando 
eveutuali bonus ed altri accessori (carte di credito, polizze sanitarie e vita, telefoni di servizio .. ). 
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Ai sensi degli articoli 15 e 16 dello statuto l'IIT è tenuto a predisporre il budget e il bilancio di 

esercizio. 

Il budget viene t rasmesso dal Comitato esecutivo entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello 

di riferimento al Consiglio e rappresenta lo strumento di programmazione annuale delle attiv)tà di 

ncerca. 

Il bilaucio di esercizio, redatto c11t.ro il 30 aprile, è sta i.o esaminato Jal Cumit.alo esecutivo in data 22 

aprile 2014· e approvato dal Consiglio il successivo 24 aprile. Il Collegio sindacale ha espresso il suo 

parena favorevole il 22 aprile 2014. I noltre, è stato sottoposto a revisione da parte di una società 

specializzata, che ha espresso la propria valutazione positiva con relazione del 22 aprile 2014. 

5.2. La situazione patrimoniale 

Il prospetto della Situazione Patrimoniale è stato predisposto secondo lo schema dettato dagli artt. 

2424 e 2424-bis e.e.; risulta ordinato per macroclassi, mentre i raggruppamenti e le voci sono 

suddivisi per natum. Le varie voci patrimoniali sono esposte dall'Ente a l netto cllclle relative poste di 

rettifica e comparate con il precedente periodo mediante indicazione del saldo a lla data di chiusura 

dell'esercizio e di quello riferibile all'esercizio precedente 
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Tabella 7 

STATO PATRIMONIALE 

2013 2014 
VARIAZIONE 

2014/2013 

ATIIVITA' 

A) Cretliti verso lo Sta to ed Euti per la o o 
partccipaziouc al patrimonio In iziale 

B) Immobilizzazion i 

J. I mmateriali 3.111.775 3.033.575 -78.200 

II. Materiali 92.715.492 90.031.261 -2.684.231 

I II. Finanziarie 107.579.154 89.068.568 -18.510.586 

Totale immobilizzazioui (B) 203.406.421 182.133.404 -21.273.017 

C) Attivo circolante 

I. R imanenze l.332.256 l.671.540 339.284 

II. Ci-editi 3.710.465 5.288.309 1.577 .844 

IV. Disponibil.ità liquide 430.J 06.416 4.53.47 4.299 23.367 .883 
Tota le attivo circolante (C) 435.149.137 460.434.148 25.285.011 

D) Ratei e r isconti 2.480.605 1.826.683 -653.922 

TOTALE AITIVO 641.036.163 644.394.235 3.358.072 

PASSIVITA' 

A) Patr imonio netto 

I. Capitale 100.000.000 l 00.000.000 

VI. Hiserva per azic>ni proprie in o o 
VII. Altre riserve 392.327 .386 393.622. ll 9 1.294.733 

vrn. Avanzi/disavanzi economici portali a o o -

I X Avanzi/disavanzi economici dell'esercizio 1.294.726 4.899.779 3.605.053 

Totale pa trimonio nello 493.622.112 498.521.898 4.899.786 

B) Fondi per rischi e oneri 

T. Fo.ni di trattamento di quiescenza e 2.089.742 1.431.517 -658.225 

III. Altri 7.569.690 6.815.314 -754.376 

Totale fondi per r ischi e oneri 9.659.432 8.246.831 -1.412.601 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 2.140.836 2.785.718 644.882 
subordinato 

D) Debiti 16.388.895 20.872.408 4.483.513 

E) Ratei e riscon ti 119.224.888 113.967.380 -5.257.508 

TOTALE PASSIVO 641.036.163 644.394.235 3.358.072 

Si ricorda che nel patrimonio sono confluite dal 2008 (decreto dcl Ministro dcl!1economia c delle 

finanze del 30 giugno 2008) le dotazioni patrimoniali costituite da immobilizzazioni finanzia rie e da 

disponibilità dell'attivo circolante detenute dalla disciolta Fondazione IRI (pari a 128.951.390 euro, 

iscritti a l patrimonio alla voce "altre riserve"). 
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L'attivo dello slato patrimoniale si è incrementalo di circa 3,4 milioni. A fronte di riduzioni delle 

immobilizzazioni immateriali (- 0,4.7 per cento), de lle immobilizzazioni materia li (- 2,90 per cento) e 

d i quelle finanziarie ( -17 ,02 per cento), l'attivo circolante è cresciuto dcl 5,81 per cento (25,3 milioni), 

da ricondurre nella quasi totalità alJ'incremento delle disponibilità liquide "depositi bancari" ( + 23,3 

milioni). 

Si precisa, altresì, che tra le immobilizzazioni materiali, voce i111 cui sono iscritte le manutenzioni 

straordinarie dei beni che riguardano esclusivamente costi di ampliamento, ammodernamento o 

miglioramento del bene, figurano anche quelle esistenti presso i Centri della Relc territoriale. 

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a eurn 89.068.568 (euro 107.579.154 nel 2013) e sono 

costituite nella quasi totalità da un portafoglio costruito in modo tale da minimizzare il rischio 

espresso in termini di duration (durnta finanziairia media dci titol i inferiore o pari a 2,5 anni), 

volati lità (tasso di oscillazione dci p1·czzi in un anno inferiore a 2,() per cento) e rischio emittente (non 

corporale dell'arca euro con rating non inferiore a quello della Repubblica Italiana). Il portafoglio è 

costituito esclusivamente da titoli di Stato italiano: Buoni ordinari del tesoro, Certificati di credito 

del tesoro, Buoni po~iennali del tesoro e Certificati del Tesoro a zero coupon. 

Le dismissioni di titoli intervenute nel corso del 2014 hanno generato p lusvalenze per cuca 1,4 

milioni, i quali, aggiunti ai circa 2,5 milioni ricevuti a seguito della procedur.a fallimentare della 

società Lehman9 sono confluiti nei "proventi e oneri straordinari,' del conto economico. 

Figurano poi le "partecipazioni" in altre società per euro 21.600 iscritti al costo di acquisizione. 

Quanto alle singole voci dell'attivo circolante, l'analisi dettagliata pone in luce: 

a) le "rimanenze", sono pari ad euro 1.671.540 con un aumento rispetto al precedente esel'cizio 

d i euro 339.284 (+25,47 per cento) . Le "rimanenze" si riferiscono ai lavori in corso su ordinazione 

rileva ti al 31 dicembre e riguardano lo svolgimento dell'attività commerciale; 

b) i "crediti" sono pari complessivamente a euro 5.288.309. Sj evidenzia un notevole incremento 

rispetto al precedente cscrci7.io (pari a euro 3.710.465); 

e) le "disponibilità liquide" ammontano a curo 453.474.299 rn aumento di curo 23.367.883 

sull'esercizio 2013, con una variazione positiva del 5,43 per cento. Oltre il 90% è detenuto nel conto 

corrente infruttifero aperto, con decreto dcl Ministro dell'economia e delle finanze del 16 giugno 2010, 

9 Il rimborso dei titoli Lehman viene contabilizzalo in funzione di quanto proviene dalla procedura fallimentare in corso negli Stali 

Uniti e nei Paesi Bassi, nella quale l'IITsi è insinuata per tramite della banca Unicredit; in funzione di quanto disposto dai liquidatori, 
rimborsi parziali si sono avuti nel 2012, nel 2013 e nel 2014, per la prncisione curo l.008.270 nell'esercizio 2012, euro 3.533.263 nel 
2013 e eu1·0 2.466.932 nel 2014. Ulteriori rimborsi sono previsti nel 2015. Tenendo cont o che il valore dei titoli iscritti a bilancio era di 
euro l.500.000 il valore delle plusvalenze di competenza dei vari esercizi è di euro 3.041.533 nel 2013 e di euro 2.466.932 nel 2014. 
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presso la Tesoreria Centrale dello Stato, in cui sono tra l'altro iscritte le risorse c he hanno costituito 

il patrimonio iniziale della Fondazione; 

d) i "ratei e riscon ti attivi", pari ad euro 1.826.683 in decremento rispe tto all'esercizio preceden te 

per euro 653.922. R iguardano premi assicurativi (infortuni, RTC/RCO, incendio, ecc.) Va ricordato 

che nella nota integrativa v iene spe·cificato che, al 31 dicembre 2014, non sussistono ratei e riscontri 

aveni i durata superiore a cinque anni. 

li patrimonio netto s i attesta nel 2014 a curo 498.521.898 (493.622.112 nel 2013), comprende le voci 

"fondo d i dotazione iniziale" per Clllro 100.000.000, "altre riserve" per curo 393.622.119 e "avanzo 

economico" per euro 4.899.779. 

Il Fondo rischi ed oneri al 31 dicembre 2014 è in decremento rispetto all'esercizio precedente di euro 

1.412.601 (-14,62 per cento). 

I debiti, il cui importo è di euro 20.872.408 (16.388.895 nel 2013), sono costituiti principalmente da 

" debiti verso fornitori" per euro 8.367.012 (5.670.204 nel 2013), con un incremento del 47 ,56 per 

cento e dalla voce " acconti da committen ti" per euro 2.687 .002 ( 1.836.714 nel 2013), con un 

aumento del 46,29 per cento. 

La voce "ratei e risconti" rappresenta le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio 

della competenza temporale. I contributi che si riferiscono ai progetti europei di ricerca, o altr i 

analoghi, erano in precedenza imputati al conto economico nell'esercizio in cui sorgeva con certezza 

il diritto a percepirli e conseguentemente le quote incassate in assenza di rendicontazione o di audit 

certificato, venivano iscritte nei risconti passivi. 

Con l'adozione del p1·incipio contabile per gli enti no profit n. 1 del maggio 2011 tut ti i contributi che 

si riferiscono ai progetti europei o finanziati dallo Stato o da fondazioni, sia pu b bliche che private, 

sono imputati, in corso d'anno e al momento dell'erogazione a risconti passivi e, al termine 

dell'esercizio, portati a "ricavo" in base ai costi sostenuti. 

Sono considerati "crediti per contributi da ricevere" quei contributi che non hanno ancora avuto 

manifestazione numeraria in corso d'anno. 

Sono stati pertanto contabilizzati (dall'esercizio precedente) tra i risconti passivi le quote di 

contributo in conto capitale (pari ai contributi incassat i, dedotta la quota annua di ammortamento 

dei cespiti cui si riferiscono}, sia relative agli esercizi precedent i per l'acquisizione di beni strumentali 

ammortizzabili, sia per la quota d i cont ribu to in con to capitale (trattato come ricavo anticipato da 

riscontare) rifer ito ai beni s trumentali ammortizzabili acquisiti nel corso dell'esercizio, per un totale 

d i euro 113.967 .380, con una variazione negativa s ul 2013 di euro 5.257 .508. 
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5.3. Il conto economico 

Il "conto economico1
'
1 è stato predisposto secondo lo schema dettato dagli articoli 2425 e 2425 bis del 

Codice civile. 

Il prospetto che segue espone 

dell'esercizio precedente. 

risultati economici dell'esercizio 2014 comparato con dati 




